9. Perche fuggi, anima mia
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S'io ti seguo per amore, Resta tanto che tu senti Alla tua rara bellezza

perche darmi ognor dolore?

La cagion saper vorrei

degli affanni e pianti miei.
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le mie doglie e i miei tormenti ;

forse te ne pentiarai
di fuggirmi e darmi guai.

non conviensi tanta asprezza ;
dammi omai qualche ristoro
se non vedi ch'io ne moro.
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